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Cosa sono? 

Con questa domanda è iniziata la nostra lezione. Che cosa possiamo dire? Sono parole che 

troviamo, spesso, nei fumetti, che riproducono suoni o rumori della realtà. In questo modo, 

sin dal primo ascolto, possiamo intuirne il significato. Il loro utilizzo serve ad enfatizzare 

letture, poesie, favole, ecc. per catturare l’attenzione, soprattutto, dei più piccoli. Tutto ciò, 

ovviamente, ci ha incuriosito e ci ha spinti a metterci alla prova, dapprima, dando vita a brevi 

racconti a fumetti, poi, quando abbiamo preso dimestichezza abbiamo provato con delle 

poesie, che la maestra ha raccolto in queste pagine.  

LA LAMPADINA 

Z Z z z Z H … Z z z L H 

Che peccato dentro il 

frigorifero la lampadina 

lampeggia continuamente 

e non sentirla quasi respirare è davvero 

triste, che peccato! 

Eccola, tra poco si spegnerà. 

È finita … Aspetta, respira ancora, 

ora respira di meno ma è viva! 

Che fastidio! 

Z z z L z z H z 

Z z z z … H L Z … 

Alessandro d. N. 

IL TELEFONINO 

Drin, drin, drin; drin, drin, drin; 

appoggiato sul comodino cade a terra 

poverino, sviene e si spegne 

il povero telefonino! 

Scendo dal letto piano piano 

E lo prendo con una 

mano 

Provo a 

riaccenderlo… 

Drin, drin, drin; 

drin, drin, drin; 

si risveglia il telefonino. 

Sonia 



L’ASPIRAPOLVERE 

BRRRRR, BRRRRR, BRRRRR 

L’aspirapolvere fa un soffio 

Pulisce tutta la casa 

DRRRRR, DRRRRR, DRRRRR 

Ma ad un certo punto si scarica 

E non 

funziona più; 

DRRRrr, 

DRrrrr, drrrr 

Cristian S. 

  

 

IL FRIGO PAZZO 

Bum, bum, bum, 

stamp, stamp, 

stamp, 

il frigorifero 

sempre si apriva 

e gli alimenti giù buttava, 

pazzo era diventato, 

nessuno lo aveva più fermato. 

Ancora adesso sta continuando 

E tutti si stanno abituando. 

Bum, bum, bum, 

stamp, stamp stamp. 

Francesco O. M. 

LA SVEGLIA BIRICHINA 

DRIINNN, DRIINNNNN, 

è nella mia cameretta  

la furba 

sveglia birichina, 

che rumore fastidioso 

che fa. 

Suona, suona, 

mai si tace. 

DRIINNN, DRIINN, 

Grazia 

IL FRULLATORE  

Tich, trif, gra, grac, 

TR TR TR TR … 

È nella mia cucina, 

quel pazzo frullatore,  

malato, starnutisce, 

che sfortuna! Lui tossisce 

Ed io, infastidito, copro le mie orecchie. 

Non finisce mai!!! 

TR TR TR TR … 

Paolo 

SCRASH, CRASH, SCRISH. 

È nel borsellino 

La disperata penna.  

Che tristezza! 

Vederla scarica, 

non scrive, non scrive, 

non si riprenderà più! 

Non ha più inchiostro. 

E ci risiamo, ancora non scrive. 

Cecilia 

LA SEDIA PAZZERELLA 

KREEK, KREEK, KROCK, KRACK, 

KRICK. 

La sedia 

pazzerella, 

ogni volta che si 

muove si lamenta sempre! 

KREEK, KREEK, KROCK, KRACK, 

KRICK. 

Ivan 



IL TELEFONO  

DRIN! DRIN! 

DRON! 

DRAN! 

Il telefono malato 

squilla in salotto. 

Che mal d’orecchie sentirlo! 

Sentirlo squillare e squillare e squillare, 

sempre, senza sosta, 

poi, si ferma, 

ma subito riprende! 

Non c’è cura per questo. 

Povero telefono malato! 

DRIN! DRIN! 

DRON! 

DRAN! 

Sara 

IL LAMPADARIO 

ZOOF, ZIIF, ZAAF, ZZZ! 

È sopra il tavolo, il povero  

Lampadario cieco. 

È brutto vederlo 

Lampeggiare. 

Lampeggia, lampeggia. 

Un poco si spegne, 

non vede più, 

non vede più nulla. 

Eccolo, 

ritorna a lampeggiare. 

ZOOF, ZIIF, ZAAF, 

ZZZ! 

Andrea 

 

 

La povera TV dallo schermo nero 

Sembra essersi stancata! 

Non ne può più di tutte le notizie: 

calcio, cartoni, film e 

documentari, 

è un continuo  

BANG, BOOM, BAM! 

Ora ha bisogno di riposare, 

ma qualcuno il telecomando sta per 

schiacciare: 

SGRUNT … 

Le tocca ricominciare. 

Solo di notte non ha tormento, 

mentre di giorno tutti fanno a gara per 

programmare.  

Lei accetta, e ricomincia con … 

BANG, BOOM, BAM! 

Francesco C. 



 

 
Classi V A e V B 
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